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U i. T X M É r U h i t à N O T I Z I E 
; DOPO AVER RAGGIUNTO LO SPARTIACQUE DI ERGEMINSK 

Le navi provenienti dal Volga 
iniziano la discesa verso il Don 

A 88 metri sul livello del Volga - Zattere di legname degli Urali si avviano 
al bacino del Don - Folle entusiaste salutano l'inaugurazione del canale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 6 — Il passaggio di col­
laudo delle prime navi sul canale 
Volga-Don continua con pieno suc­
cesso. Tutte le istallazioni idro­
tecniche funzionano perfettamente. 
Le navi che collaudano il canale, 
partendo da Stalingrado, hanno su­
perato le nuove chiuse della «sca­
la» e, da Krasnoarmeisk, porto di 
ingresso del canale sul Volga, so­
no giunte al punto più alto del 
canale, lo spartiacque di Ergeminsk, 
a 88 metri sul livello del Volga. 

zazione Per la costruzione del ca­
nale, Filiirionov, rileva come il 
cantiere del Volga-Don abbia co­
stituito un importante « campo di 
prova », un laboratorio estrema­
mente vasto e complesso per il col­
laudo dei nuovi macchinari e del­
le nuove attrezzature. Qui sono 
entrati in funzione per la prima 
volta le potentissime escavatrici 
semoventi, gli enormi autocarri da 
25 tonnellate a scaricamento auto­
matico, le draghe aspiranti a gran­
de rendimento, e una lunga serie 
di altri strumenti ed altre nature 

comunismo che sono ancora in 
corso di esecuzione; il grande ca­
nale turemeno, le centrali di Sta­
lingrado e di Kuybiscev, i sistemi 
di irrigazione dell'Ucraina meri­
dionale e della Crimea. 

Il Volga-Don, non è che uno, il 
primo, dei cantieri del comuni­
smo, n popolo sovietico, salutando 
il completamento di quest'opera 
grandiosa, continua il suo mera­
viglioso lavoro di edificazione pa­
cifica. A queste opere, a questo 
lavoro dedica tutto il suo spazio la 
stampa sovietica, dedica tutti i 
suoi sforzi e tutto il suo interesse 
il popolo sovietico. 

Le navi che, partendo da, Stalin­
grado sul Volga, giungeranno ora 
a Kalac sul Don, segnano dunque 
non solo un grande trionfo del po­
polo sovietico, ma una luminosa 
vittoria, di portata internazionale, 
della causa del Socialismo, della 
causa della Pace! 

KTRIL RYABIN 

Che cosa nasconde 
il rimpatrio volontario? 

Sfy* Ntìxi Ì|ork $tm*$ 
m r « mk „ tt* • 

Risponde la s tampa amer icana: 

u Per i generuli e i funzionari americani che stanno 
intralciando le trattative per la tregua, oggi non è il 
momento di fare la pace in Corea ». (" D a i l y Compass ", 
di New York, Ì6 m a g g i o ) . 

Dopo un'accurata consultazion negli ambienti della 
rapitale, fattuale piano degli Stati Uniti risulta essere 
anello di restare esattamente dove siamo e di conti­
nuare i violenti allaccili aerei sulla Corea settentrio­
nale ». C Wall Street Journal " ) . 

« I delegati delle Nazioni Unite sono pronti, se ne­
cessario. a continuare così tutta l'estate. Le trattative 
per la tregua, in altre parole, saranno certamente di­
lungate ». (" N e w Y o r k T i m e s ". 26 m a g g i o ) . 

« La Corea è stata uno sprone che ha accelerato i 
nostri armamenti ed ha infuso alla N.A.T.O. una vitalità 
maggiore ». (" Amer ica ", per iodico ca t to l i co , m a r z o ) . 

Gli aggressori americani 
non vogliono la paco! 

Fessemi scioperi hrau ianiili 
nelle campagne selienlrionaii 

Lavoratori della terra e disoccupati reclamano i miglioramenti 
salariali e la immediata esecuzione di opere di pubblica utilità 

MILANO, 6, — Masse di lavora­
tori agricoli di vane categorie del­
l'Italia settentrionale, in Emilia, 
nel Veneto e nella Lombardia, mi­
gliaia di braccianti e salariati, cui 
si uniscono, nelle 7onc depresse, 
folti contingenti di disoccupati, 
stanno affrontando lotte tenaci con­
tro gli agrari che respingono le 
richieste di miglioramento salaria­
le o non applicano le noi me sotto­
scritte nei contratti di lavoro. 

Il malcontento dei lavoratori 
agricoli, che si traduce in agita­
zioni e scioperi, comprende molte 
zone di pianura della valle Pada­
na ove l'attività stagionale diventa 
sempre più intensa i-enza una con­
tropartita economica che compen­
si, anche in parte, la fatica dei 
lavoratori. 

Menti e nel Pavese con una ie-
cente lotta unitaria il proletariato 
della terra ha strappato agli agra­
ri alcuni miglioramenti, in scio­
pero generale sono ieri scesi 1 la­
voratori agricoli del Piacentino con 
due obiettivi: aumento delle pa­
ghe e riattamento delle abitazioni 
coloniche. 

Lo sciopero si è svolto con una 

Uno sguardo retrospettivo ai grandi lavori del Volga Don: una delle 
chiose lungo i l canale mentre era in corso di completamento. Sullo 
sfondo una delle enormi gru impiegate nei lavori. In primo piano: 
un vagone sa una delle linee ferroviarie provvisorie costruite per 

agevolare i lavori 

Esse si apprestano OTB a scendere 
di 44 metri, superando 4 chiuse e 
3 grandi bacini, quello di Varvara, 
di Bereslavsk e di Karpovka, per 
giungere sino al Don. 

Ovunque, Sul loro passaggio, le 
savi sono salutate dagli applausi 
entusiastici di enormi folle com­
mosse di costruttori e di colcosia-
ni, da grandi manifestazioni di giu­
bilo delle popolazioni, che vedono 
ooronato un grande sogno di se-
eoli; nella folla, gli operai, i tec­
nici, gli ingegneri che hanno per 
quattro anni infaticabilmente la­
vorato a questo grand* cantiere del 
comunismo, trattengono a ' stento 
lacrime di gioia « di fierezza. 
• Altri convogli di navi sono par­

titi dal Volga, e hanno iniziato il 
tragitto, passando sotto l'arco di 
trionfo che sorge sulla prima chiu­
se. Esso reca scolpita nella pietra 
la storia gloriosa delle -terre ove 
sorge ora il canale, e nelle quali, 
dieci anni or sono, l'esercito so­
vietico, guidato da Stalin, inflisse 
la sconfitta decisiva all'aggressio­
ne nazista, liberò l'Unione Sovie­
tica e salvò la civiltà del mondo 
dalla barbarie hitleriana. Oggi, 

Sueste stesse terre vedono il gran­
fe trionfo del lavoro socialista pa­

cifico, ancora una volta ispirato e 
guidato da Stalin. -

La riconoscenza • l'amore del 
popolo sovietico per l'uomo che lo 
ha saputo cosi guidare di vittoria 
in vittoria, nella guerra e nella pa­
ce, sono simboleggiati in una gran­
de etatua di Stalin, alta 22 metri. 
ohe si erge su un basamento di gra­
nito all'ingresso del canale. 
• Ai piedi di questa statua, oggi, 
attendono di iniziare il passaggio, 
insieme agli altri convogli, zattere 
di legname degli Urali, giunte a 
Krasnoarmeisk dall'alto corso del­
la Kama, un affluente del Volga. 
che sorge pressa poco all'altezza 
del parallelo di Leningrado. Que­
sto legname giungerà ora nel ba­
cino del Don, per via fluviale. E" 
Itale immaginare quale enorme 
risparmio offra questa nuova pos­
sibilità di trasporti molto econo­
mici 

meccaniche. Il territorio ove sono 
sorti i laghi artificiali, le dighe, 
i canali, le stazioni di pompaggio, 
era in passato una steppa brucia­
ta dal sole. Per i lavori si sono 
dovute costruire linee ferroviarie 
e camionabili per una lunghezza 
totale di più di 1500 chilometri. 

L'imponente mole di lavori com­
piuta costituisce dunque, oltre a 
tutto, un grandioso complesso di 
esperienze, prezioso per il com­
pletamento delle altre opere del 

I CRIMINALI NAZISTI AL SERVIZIO DEI PREPARATIVI DI GUERRA IMPERIALISTICI 
• i l - . T in i 

L'ex sovrintendente delle éécamere a gas,, 
a capo delle ricerche batteriologiche a Bonn 

: Quattro istituti per la guerra batteriologica si trovano già in funzione nella Germania 
occidentale — Prosegue l'infruttuoso assedio da parte degli inglesi alla radio democratica 

compattezza che dimostra lo spi­
nto combattivo delle masse agri­
cole non ulteriormente disposte a 
recedere dalle loro rivendicazioni. 

Nel Reggiano è in corso una va­
sta agitazione dei lavoratori della 
terra, cui si sono uniti i disoccu­
pati di diverse categorie: i primi 
lottano per migliorare ì salari, i 
secondi per riuscire ad ottenere 
lavoro in opere di pubblica utilità. 

Con scioperi a scacchiera, tutti 
i braccianti della bassa padovana 
sono in movimento per reclamare 
la ripresa delle trattative sul con­
tratto di lavoro; altri scioperi si 
sono svolti in questi giorni, nel 
Veronese e precisamente nella pia­
nura legnaghese, ove la disoccupa­
zione è una piaga stagnante dovu­
ta all'egoistica indifferenza degli 
agiari. 

Con l'ingresso nella lotta, pievi-
sto per domani, del mandamento di 
Montagnana. l'intera bass-a pado­
vana dimostrerà di essere pronta 
anche a più ampie lotte. 

Lunedi prossimo sarà proclama­
to in tutte le campagne del Man­
tovano lo sciopero generale dei la­
voratori della terra: braccianti, sa­
lariati e mondine. Tale decisione è 
stata adottata dal consiglio gene­
rale delle leghe, in seguito all'acu­
tizzarsi della tensione nelle tratta­
tive per il riconoscimento dei di­
ritti contemplati nei nuovi patti 
di lavoro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — Avevamo scrit­
to, alcuni giorni or sono, riferen­
do l'autorizzazione data dagli oc­
cidentali ad Adenauer di iniziare 
ricerche atomiche e batteriologiche, 
che alla «-I. G. Fnrben >., esperien­
ze in tal senso venivano già con­
dotte da tempo. Oggi, in base a 
nuove informazioni, dobbiamo ri­
conoscere di aver peccato di ottimi­
smo, in quanto le ricerche, batte­
riologiche sono, già da tempo, con­
dotte in quattro diverse sedi: al­
l'Istituto -«Bernhard Nocht» di 
Amburgo, all*« Istituto Igienico * 
della «</. G. Farbett,. a Wuppertal, 
al « Laboratorio Statale di Analisi 
Medica » a Lueneburg, e al « Gabi­
netto Analitico di Stato >* a Fri­
burgo. 

L'Istituto di Amburgo è diretto 
dal prof. E. G. Nauck, il quale, do-

Situazione caotica 
nella capitale sudista 
A Washington si paragona lo sfacelo del regime sudista a quel­
lo di Ciang, ma si cerca invano chi possa sostituire Si Man-ri 

TOKIO. 6. — Venticinque deputa­
ti sud-coreani d'opposizione si sono 
accampati questa notte in un salo­
ne dell'Assemblea parlamentare a 
Fu»n. per sottrarsi all'arresto da 
parte della polizia di SI Man-ri o al 
linciaggio da parte della teppaglia 
mobilitata a scopo terroristico dal 
presidente fantoccio. Proseguendo 
nella sua offensiva di intimidazioni 
contro gli oppositori. Ri 11 ha Infat­
ti privati delle loro guardie del cor­
po. sostenendo che queste ultime era­
no e più fedeli al singoli parlamen­
tari che al presidente * e che hanno 
bisogno di essere e rieducate • riad­
destrate ». - ^ . * ' . ' < . - . • - * 
' Numerosi altri parlamentari, mi­

nacciati di arresto, cambiano domi­
cilio tutte le notti.-Essi si sono tut­
tavia ripresentatt stamane all'Assem­
blea. che ha \otato una nuova mo­
zione di condanna per l'operato di 
Ri. invitandolo a presentarsi perso­
nalmente in Parlamento per rispon­
dere sul preteso < complotto » da lui 
attribuito al parlamentari incarcera-

_ ti, nonché sui motivi che lo hanno 
- In tm articolo sull'importanza [indotto a proclamare la legge mar-
•eonomica del nuovo corso d'ac- zl*K-

. qua, apparso su un numero spe­
ttale della rivista Offom'ofc, dedi­
cato interamente al canale, il Se­
gretario del Comitato regionale dì 
Stalingrado del Partito bolscevico, 
Grisein, elenca una serie di merci 
11 eui trasporlo verrà enorroemen-
fa facilitato. Oltre il legname de­
gli Urali e del Nord per i cantieri 
Sei Donez e del Sud. Griccin ri­
corda il carbone del bacino del 
Donez che sarà disponibile facil­
mente per le industrie della zona 
é*l Volga, il grano del Caucaso 
settentrionale, i materiali da co­
struzione per la eentrale idroelet­
trica di Stalingrado, per limitarsi 
Bile merci principali. • > 
": Allo stesso tempo, Griscin ana­
lizza il contributo che il canale 
"porterà all'opera di trasformazio-
*gte della natura, fertilizzando ed 
Irrigando vasti territori a sud-est 
della nuova eostruzione, che sof 
frono la siccità da tempo imme 
«aeratale e che saranno ora libe­
rati per « m o r e da questa minac-
-èia. Nella sola regione di Stalm-

Cidd, aa esempio, sono stati crea 
33 sistemi di irrigatone, men 
nei primi giorni di maggio era 

stato gì* portato • termine il ca­
s s i e di distribuzione di Asov, net 
l e anse inferiori • del Don, lungo 
« chilometri, che ha portato lac -
ajua » S!nque zone agricole della 
fanone di Roatov. 

^ In un altro « « c o l o , sul « o d e . 

: i l rica-infognere capo delPorganiz-

Frattanto. l'ambasciatore america­
no alliccio, rientrato d'urgenza d* 
Washington, ha fatto visita al mal­
destro servitore per invitarlo a con 
slderare la grave situazione determi­
nata dalle sue misure. Secondo am­
bienti bene informati, Mucclo avreb­
be presentato « Ri una nota dei Di 
partimento di Stato con rigorose di­
rettive che Io invitano a porre ter­
mine al più presto alla crisi realiz­
zando un compromesso con gli op­
positori. 

La situazione nella capitale sud­
coreana, secondo il quadro che t di­
spacci di stampa ne fanno, è ormai 
caotica. Un telegramma dell'AFP ri­
ferisce che la voce dell'opposizione 
è completamente soffocata. \ giorna­
li sono sottoposti ad una draconia­
na censura e le uniche informazioni 
concesse alia popolazione sul clamo­
rosi avvenimenti di questi giorni so­
no quelle contenute nel bollettino 
informativo affisso sulla porta del-
l'TJSlS. Locali di divertimento e ri­
storanti di lusso, eccetto quelli fre­
quentati dai soldati americani, sono 
chiosi per ordine delle autorità. Le 
mura della città sono ricoperti del 
manifesti inneggianti al governo, fat­
ti stampare da SI Man-ri. 

A loro volta, i dispacci di Washing­
ton sottolineano le vive preoccupa» 
rioni dei dirigenti amerlouu. • •> 

«areali «mWwti' -e^afomaStel a> 
Washington — serti* VAN8A — ai 

intravede il pericolo. che l'atteggia­
mento del presidente Si Man-ri pai­
sà determinare nella Corea menato­
le una situazione simile a quella che 
fi verificò in Cina durante II go­
verno del generaltssimo Ciang-Kal-
Scck. Si teme infatti che ogni ul­
teriore appoggio al presidente Si 
Man-ri potrebbe incoraggiare questo 
ultimo a prendere iniziative perico­
lose. 

« A Washington si ravvisano d'al­
tra parte le difficoltà che creerebbe 
una definitive rottura nei rappòrti 
con- si Man-ri giacché non è emersa 
alcuna personalità politica della le­
vatura dello stesso Ri. nella cui per­
sona possa identificarsi il movimen­
to anticomunista detta Corea del sud. 
L'ambasciatore Muccio dovrà pertan­
to convincere Si Man-ri a desistere da 
ogni iniziativa illegale ed a rientrare 
nell'ambito della Costituzione, nella 
speranza che un mutato atteggiamen­
to di Ri possa indurre i parlamen­
tari dell'Assemblea nazionale a ricon­
fermare Ut propria fiducia net pre­
sidente *. 

po aver lavorato lungo tempo al 
servizio degli americani in Cina, 
dal 1924 al 1927, e a CoMarica per 
tfne anni, rientrò in Germania do­
po l'avvento di Hitler per assume­
re la direzione dell'.Jstituto Tropi­
cale», che aveva sede ad Ambur­
go. Il suo maggior collaboratore è, 
attualmente, il prof. Lippelt, che-
durante la guerra diresse i «repar­
ti igienici» del corpo di spedizio­
ne africano di Rommel. 

A capo dell'Istituto Scientifico 
della « Farben rf è il prof. Walter 
Kikuth, il quale già in passato con­
dusse. per conto degli americani, 
ricerche .sulle armi atomiche e bat­
teriologiche. Una carriera analoga 
compì il prof. Heinz Kunert, at­
tualmente direttore del laboratorio 
di Lueneburg, il quale, durante la 
guerra, ebbe la responsabilità del­
l'.* Istituto Igienico., delle SS, sot­
to il cui nome si nascondeva la or­
ganizzazione delle camere a gas dei 
diversi campi di concentramento. 
L'Istituto di Friburgo aveva, a sua 
volta, fin quj curato in modo par­
ticolare l'allevamento degli insetti 
per la distruzione delle patate, che 
più volte sono .state gettate dagli 
americani sulla Cecoslovacchia e 
sulla Repubblica Democratica Te­
desca. 

Le ricerche atomiche per le qua­
li il governo di Bonn sta costi­
tuendo uno stock di oltre 30 ton­
nellate di uranio vengono condot­
te su scala ancora più larga in nu­
merosi laboratori, uno dei quali, il 
«• Kaiser Guglielmo », si trova nel­
la stessa Berlino occidentale. Una 
fragorosa esplosione si è prodot­
ta in questo istituto, alcuni gior­
ni or sono, ma gli agenti del ser­
vizio di controspionaggio america­
no hanno vietato l'ingresso perfi­
no ai vigili del fuoco e ai medi­
ci, benché alcuni scienziati fosse­
ro rimasti gravemente fenti-

Tutta questa attività, diretta al­
la preparazione di una nuova 
guerra, riceverà naturalmente 
nuovo impulso dall'entrata in vi­
gore del trattato generale, la cui 
ratifica Adenauer vuole ottenere 
ad ogni costo prima delle vacan­
ze estive del Parlamento. Il can­
celliere ha raccomandato alla pre­
sidenza del Bundestag di trovare 
il sistema per evitare un dibattito 
approfondito e limitare il numero 
e la durata degli interventi. 

A Berlino, oggi, un'altra giorna­
ta senza novità. 

L'assedio britannico all'edificio 

della radio è proseguito, e il gè-
nerale Coleman si è ancora una 
volta, rifiutato di far giungere 
medicine a due ammalati che M 
trovano all'interno del palazzo. Le 
trasmissioni hanno continuato a 
svolgersi regolarmente: alcune ri. 
serve di viveri, precedentemente 
costituite permettono di prosegui­
re normalmente il lavoro ancora 
per lungo tempo. 

Il comando inglese non ha an» 
cora risposto alla -protesta imme­
diatamente avanzata dai sovietici, 
e gli americani, dal canto loro, si 
apresterebbero, secondo alcune io-
discrezioni della stampa occiden­
tale, a respingere la richiesta so­
vietica di provvedere al sollecito 
pagamento dei 14 milioni di dol­
lari che devono alla Repubblica 
democratica per l'uso del cavo te­
lefonico Berllno-Francoforte. Co5-
me è noto, in ogni parte del mon­

do, ai cittadini che rifiutano di 
pagare i canoni dovuti, vengono 
sospese le comunicazioni. 

SERGIO SEGRE 

I lavori a Pechino 
dei partigiani della pace 

PECHINO, 6. — Ha avuto luogo la 
seconda riunione del Comitato pre­
paratorio P**r la Conferenza della 
pace dell'Asia e del Pacifico-

Alla seduta antimeridiana presie­
duta dal delegato cileno Venturelll 
e da quello indonesiano Suwarti 
hanno parlato i delegati della Nuova 
Zelanda, di Ceylon. della Birmania, 
dell'Indonesia, delle Filippine e del­
la Malesia. Nella seduta pomeridiana. 
presieduta da Pak Deo-ai e dalla 
messicana Eli de Bortari, hanno par­
lato i delegati del Giappone, della 
Australia, del Messico. dell'Unione 
Sovietica, delia Mongolia e della 
Corea. 

IERI NELLA SEDE DELL' U.D.I. 

Conferenza di Sibilla Aleramo 
sull'umanità dell'artista moderno 

I conquisi Toflutti e Lonjo fra gli interventi 

IN ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Il 14 si apre la campagna 
di reclutaménto alla F.G.C.I. 

La Segreteria Kaaiooale dell* FGCI comunica a tutte le organiz­
zazioni provinciali e locali, a tatti i giovani e le ragazze comuniste 
cae con il 14 giagiie si aprirà la « campata* di reclutamento 14 luglio » 
ia onore del compagno Palmiro Togliatti. 

Carne ormai sna nobile e generosa tradizione, nel periodo intor­
no all'anniversario del vile attentato coatro il compagno Togliatti la 
f iorenti coataaìsta italiana iateasificaerà il proprio lavoro per con­
quistare miti"** di giovani e ragazse alla FGCI, per far conoscere alle 
piò larghe masse giovanili i grandi ideali del socialinno. per rafforzare 
l'organizzazione dell'avanguardia della gioveatà italiana. 

la «aest'eccasiene la FGCI rivolte a fatta la sioventn italiana il 
tao appello all'aaiU e alla ! •«» patriottica e antifascista per allon­
tanare i risorgesti spettri del pasMIs, per salvare la pace e l'indi-
pendenza della Patria, per aasiearare awclferi coadiwoni di eusteasa 
e aa'awealre felice alle fiorami teaeraaioai italiane. 

D o n a t e la naips inn «14 lact ie» le Federazioni, le sezioni, e le 
celiale proatooveraaaa incoatrì e ladaa i giovanili, festival della f io-
reati , iarsiatiTe spartire, ricreative e tarìeticae. 

I iataaiari l io apirito di eaml»ttoae eae amava la fisreatà coina-
abta Terrà d1aaa.li « a . ia oaore di Palfaira Togliatti, dal lavoro di oxni 

i • l au r in i a di. ogni cea*aaaao> 
La gara di tawlasiaat verrà eoaclasa il t i Insila p. • . 

ori 

Ieri sera .nella «ede dell'UDI Si-
bilia Aleramo ha tenuto l'annun­
ciata conferenza sul tema « Espe­
rienze di una scrittrice ». 

Accolta dai caldi applausi del 
pubblico che affollava la sala, tra 
cui abbiamo notato il compagno 
Palmiro Togliatti, il compagno Lui­
gi Longo. il compagno Giancarlo 
Pajetta; le onorevoli Rosetta Lon­
go, Nilde Jotti. Luciana Viviani; 
Ada Alessandrini. Fausta Terni 
Cialente, Maria Antonietta Mac-
ciocchi. Dina Bertoni Jovine. Mar­
cella Girotti, Maria Michi, Baldina 
Berti. Paolo Robotti, Michele Ra-
go, ecc. ecc.. dopo l'affettuosa pre­
sentazione deH'on. Maria Madda­
lena Rosei. Sibilla ha iniziato a 
narrare' all'uditorio attento e com­
mosso le sue esperienze di scrit­
trice. 

Partendo dalla sua infanzia e 
dalla sua adolescenza, il suo cam­
mino di artista e di donna è tra­
scorso dinanzi agli occhi degli 
ascoltatori affascinati dalla «uà 
dolce voce e dal suo volto fermo 
e sereno. 

Accanto a! suo cammino Sibilla 
ha man mano dipanato la matassa 
della vita letteraria europea di 
mezzo secolo, seguita de visu nel 
suo lungo pellegrinaggio per le cit­
tà italiane e straniere, intercalan­
do gustosi aneddoti ad osservazioni 
e pensieri «parsi nelle cue pagine 
di diario alla perfetta, accorata di­
zione di suoi versi, sì che agli ascol­
tatori, che l'hanno interrotta con 
frequenti applausi, è stato possi­
bile ritrovare immagini d: artisti, 
da Giovanni Cena a Augusto Ro-
din. da D'Annunzio a Matilde Se-
rao. da Massimo Gorki a Piero 
Gobetti, da Stefano Zweig a Scipio 
Slataper. nei rapidi e sapienti pro­
fili presentati con tanta umanità 
dalla nostra Sibilla. 

Profonda emozione ha suscitato 
nel pubblico la descrizione fatta 
dalla poetessa dei lunghi anni spe­
si, accanto a Giovanni Cena, per 
aprire nell'Agro romano, roso dal­
la malaria e dalla miseria, scuole 
e infermerie, cosi come assai acuto 
è a tutti apparso U paragone che 
Sibilla ha fatto tra Leone Tolstoi 
e Massimo Gorki. 

Dal lungo cammino dalla nostra 
scrittrice percorso dai giorni in 
cui usci il «uo libro «Una dorma». 
ardita denuncia dello etato «ti in­
feriorità in cui si voleva costrin­
gere le donne, a quelli di «An­
dando e stando» e a quelli di 

Aiutatemi a dira», chiaro « pre­
ciso è. infine, apparto il Ilio che) 
ha condotto Sibilla, tra le sue mol-l 

teplici esperienze, a lottare accan­
to alle masse popolari italiane per 
il trionfo della giustizia sociale. 
per una cultura aperta a tutti. 

« L'avvicinarmi agli operai de:ta 
Fiat, a quelli di S. Giovanni Val-
damo o di Empoli, ai contid'ni 
della Sicilia e della Sardegna è 
stato per me. nella sera della mia 
vita. l'esperienza più grande, più 
felice, più perfetta », ha conci JSO 
Sibilla, tra gli applausi ficro^c ann 
del pubblico, che. avvicinatala ei 
è poi a lungo complimentato con 
lei per la sua conferenza «*o-'J mi­
surata e umana. 

LA LOTTA IN FRANCIA 
(Continuazione dalla prima pagina) 

colloquio. I medici hanno certifi­
cato le ferite dei due preti, che 
circolano adesso coperti di bende. 

L'episodio è significativo. TJn go­
verno che ricorre all'arbitrio, non 
pone limiti alle sue illegalità. I 
lavoratori, i patrioti, i democrati­
ci francesi lo capiscono, checche 
raccontino i giornali atlantici, che 
cercano di farsi coraggio conti­
nuando a scrivere: Non c'è .scio­
pero, non c'è sciopero... La vigi­
lanza e la lotta del popolo met­
tono nell'imbarazzo il governo. Se 
nei circoli ministeriali cj si chiede 
oggi, con preoccupazione, come si 
potrà continuare a tenere Duclos 
in prigione, la ragione non è sol­
tanto che Pinay non ha la più pic­
cola prova per sostenere l'accusa 
di complotto: arbitrio più, arbitrio 
meno, la coscienza di un •• vichi-
sta.. non è tanto delicata! Ma la 
resistenza è troppo forte perchè la 
farsa giudiziaria possa continuare 
in mancanza di qualsiasi elemento 
che la giustifichi n presidente del 
consiglio sente quanto pericolosa 
sarebbe una simile avventura. La 
stampa esita.- essa è costretta a 
segnalare la lista interminabile 
dei crimini e delle illegalità com­
messi dal governo, che è stata re­
datta dagli avvocati di Jacques 
Duclos. 

Tutta una parte della borghesia 
è preoccupata. Lo testimonia un 
importante articolo apparso su « Le 
Monde «, con la firma di Maurice 
Duverger, in cui si riflettono tutte 
le apprensioni di questi avversari 
dei comunisti, che non sono anco­
ra totalmente accecati dall'odio. 11 
notissimo scrittore politico comin­
cia col chiedersi se •< Duclos non 
è più ingombrante in prigione che 
libero H. Egli non approva la ma­
nifestazione contro Ridgway, ma 
riconosce che essa non aveva nes­
sun carattere di complotto, «senza 
contare che nessuna disposizione di 
legge proibisce di passeggiare in 
automobile per Parigi con una ra­
dio e due piccioni morti ... 

«E' dunque possibile che Duclos 
sia assolto dai giudici?.. si chiede 
Duverger. « fi P.C. ne trarrebbe 
un aumento di prestigio. Ma se 
Duclos è condannato, ti benefìcio 
del Partito non sarà forse più 
arande? Credere che si possa de­
capitare il P.C. mettendo per ovai-
che tempo m ombra il suo seoreti-
rio generale, sarebbe prova di una 
arande ingenuità e d« una coni-
vieta ìpvnranza della struttura co­
munista; con o senza Duclos, il 
Partito continuerà la sua opera di 

attuazione, come l'ha continuata 
con o senza Thorez. La prigionia 
di Duclos fornirà al Partito solo 
Un nuevo terreno di propaganda ». 
Quindi, <• l'arresto di Jacques Du­
clos sembra essere un errore, an­
che dal solo punto di vista del 
realismo politico (mettendo da 
parte tutte le considerazioni di 
Principio, di diritto e di giustizia). 
Machiavellicamente parlando, esso 
è ingiustificabile, a meno che non 
rappresenti il primo atto di una 
azione anticomunista di più grandi 
proporzioni, ti cui sbocco logico 
sarebbe lo scioglimento del Par­
tito. Coscientmente o no, il governo 
ha messo il dito tu un ingranaggio 
da citi non può toglierlo senza an­
dar,* fino in fondo e, se arriva in 
fondo, il danno rischia di essere 
ancora più grande-. 

Duverger dimostra, quindi, co­
me il meccanismo della repressio­
ne, partendo dalla proibizione del 
P.C., porti inevitabilmente nllo 
•ccioslimento dei sindacati e delle 
orfiani7zazioni di massa, poi alla 
sorveglianza dei « sospetti ». infine 
alla soppressione delle libertà. « Si 
arriverà necessariam?nte ad appli-
care, in Francia, i metodi del se­
natore Mac Carthy e dei "caccia-
Uiri di streghe", su una scala in­
finitamente più grande, a causa, 
delle dimensioni del P.C. francese. 
Che resterà, allora, delle libertà 
democratiche? ...Ci si può fermare 
Per strada all'inizio di questa rea­
zione a catena, uscendone con 
qualche danno e un po' di ridi' 
colo Ma, a partire da un punto 
preciso, il meccanismo non può 
Più essere fermato: una volta 
sciolto il Partito, si sarà trascinati 
Per forza sino in fondo ». 

«• Compiuto da un governo la cui 
Politica ha preso un carattere ab­
bastanza nettamente reazionario — 
continua Duverger — (lo sciogli­
mento del Partito) apparirebbe 
ai lavoratori come un'arma *up-
plementare impiegata per repri­
mere le loro rivendicazioni e man­
tenerli in una condizione sortale 
fiiOtusfa. La corrente comunista. 
nel Paese può essere rafforzata, ed 
essa finirà bene con l'esprìmersi 
tri un modo o nell'altro >.. Cosi un 
borghese, il quale ammette perfino 
«un po' di repressione>v contro i 
comunisti, finisce col riconoscere 
che la repressione è incapace di 
sconfiggere il comunismo: esso ne 
esce sempre più forte. 

Una questione analoga è stata 
sollevata dal settimanale « Temoi-
gnage Chretienne », che riflette la 
opinione di circoli cattolici molto 
larghi. Sebbene questo - giornale 
abbia oreso diverse volte posizio­
ni optili ai comunisti, condanna og­
gi con accenti molto energici lo 
arresto di Jacques Duclos e le al­
tre misure illecali prese dal go­
verno. » iVoj proviamo un profon­
do malessere — scrive il giornale 
— davanti al comportamento del 
ministro degli interni. Nulla ci 
sembrerebbe più odioso .che la 
macchinazione noliziesca di un pro­
cesso eh* dorrebbe forzare la no­
stra adesione e per it quale gli 
elementi dubbi tton sono certo 
scarsi. Già. nell'oxìinione pùbblica, 
alane fa-ioni attizzano l'odio di 
cui »<n simite processo non potreb­
be fare a meno Se esiste, in que­
ste spaventose lacerazioni francesi, 
una verità che deve dominare la-
Pratica della nivstizia. essa è quel­
la che Ci dice che tutti apparte­
niamo allo stesso Paese Per quan­
to lo si dipiima asservito a Mosca, 
Jacques Duclos, aitando comparirà 
davanti ai tribunati, sarà uno di 
noi, un figlio della nostra casa. 
Il fatto non potrà lasciare indif­
ferente nessun cittadino. Non si 
è mai visto nella storia che un 
popolo, cos-t'ente della sua gran­
dezza, cessi di considerare come 
suo uno solo dei suoi figli. Non si 
lacera quest'ultimo simbolo della 
Permanenza della Patria!*. 
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A d e s s o la m i a segretaria ti farà sbalordire. . . S ignorina, venga nn p o ' a m o ­
strare il s u o n u o v o fantas t ico Sorriso Dorhao ' s al s ignor D e Gregor i ! 
A r e t e d u e ragioni sc ient i f iche per prefer ire il dent i f r i c io Durbao ' s : la 
presenza de l l 'ant ibat ter ico Sterani ina e de lPOwerfax c h e rende i dent i 
b ianchiss imi . 
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